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bl1uo bibliotea. Nell. Cis.lplll. es<'rCLtò import'lIti funzioni. di Kgrdario 
di .mWntei.ta a Parigi e membro dci Corpo lepl.tivo a Milano. Neii. rea­
l;one dci 1799- 1800 vilole ullnqudlo a Bologna. poi nell. Repubblica h.­
li.n. e nel Rqno d' h .li. fu K8relario di I?fefellu~ .. Mi Dapartuncnti del 
RublCODe e del &rio e infine viu-prdetto Il COMlli.no. Ali. udut. <kl 
Rettno .i ritirò di nuovo" Bo108na, dove "mne • morte il 7 d)u:mbre 1826. 

Vedi: G IUSEPPE CoMPA.CNONI, DrtlIi cenni sapro lo oila e ,Ii ,alli; di 

F. Zoc,hiroli. 1627: M. MENCH INI, Monti, Sherlot e Zocchiroli ID .. Nuo­
Vii AnlolOf!;J3. Il, luglio.. 118oto1o 1895, A. DAL PEZZO. Il ,iorno/e fiortn~· 
no, in (l R ivista delle Biblioteche e desh Archivi », 1924: L. RAVA, 1/ G!­
lodino Zacchiro/i Selretorio genuole ddla Ci~dono, In \I L, Cultura Mo­

derna Il, aprile 1932. 
GIOVANNI NATAlI 

C INA FASOLl 

Tappe ed aspetti dell' avanzata longobarda 

su Bologna 

SoM,.AIlIO: Dal )11 .1 S89·90. _ Lo """"""""'~ di A,II"'f ... - u pro"""';' deU. 
AI", Appe .... 'ae. _ L..c ovuule d, Rolo" • di Lo~Ip.udo. _ I p .. ln' ducoli 
d, P ... IC .... BoI ........ 'molo . _ C.vidol. e I.. co.le •• sia di C&II'Iutou. - 1 ..... 
dlOm.nlo O oro,um..,10 lorodao"o. _ P.obIe ..... or""' .... 

L 'avanzata longd>arda tra il Po e gli Appennini non fu nè fa­

cile nè rapida : fra avanzate, JOSte, rcgresa, riprese. per arrivare da 
P avia a Bologna i Longobardi ci mi~ro centocinquanta.,ei anni, e 

per anivare a Ravenna. e tenerla per qualche tempo. ce ne misero 

akri ventiquattro. 
Avanzando IU Milano. i Long~rdi .'erano lasciati dietro i capo. 

~Idi bizantini di Oderzo, Padova , MOInelìce e quando ebbclo occu­

pata Pavia. si ~pinscro lungo il \'Cnante tlrrcnico della donak appen­

ninica, fin nell'haha meridionale. con lo scopo evidente da impedire 
il paManio attraverso alle vallate ddl'Appennioo ai rinforzi che fa.­

ero sbarcati tU quelle C05le, con ~l plOp .... ito di ricongiungersi con i 
presidi della zona emlliaoo-veocta ('), 

Rientrava nello stesso pano di operazioni un'avanzata lungo il 

versante tettentrionale della donale appenninica. in direzione di Ra­

venna, e difatti. prua Pavia. i Longobardi pas.sarono il Po, e avan­
zando oltre Piacenza lungo la riva del fiume OCCUpaTOno Bracello 

e fone anche quella località che ricevette il nome di Ward~alla. 
Cuastalla, e procedendo per la via E.milia. Ile occuparono ad Wla ad 

una le città, fino a Modena. 
Questo avve:nne in epoca imprecisata. ma anteriormente: alla de­

fezione di Drottone o Drottulfo. del quale cc prima fuit &~1Ii 81~ 

i'l Cfr. c.. p, Boc.rIUTI. s. AI.";,, Ji C •• loW";'. MiI_ I~ pp. ili 4ft, 
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ria capti Il e che evi<kntemente non aV1'Cbbe potuto impadronirsene 

in nome dei Greci .se non faut ,tata in mano a.i Loogobardi. AVVtMe 

.nche prima ddla campagna dell'esarca Romano. che dopo aver fano 

(5 larc Drottone. rioccupò Bre8Ct:Uo. Mantova e Modena e ftte 
defezionare i duchi dì Reggio. P arma e Piacenza (' ). Avvenne fol'K 
prima ancor della venuta in \talia del curopalate B_duano (575). chrt 
anzi può emr stata determinata dalla preoccupazione che destava a 

Bisanzio l'avanzare dei Longobardi 1U1Ia via Emilia . 
Baduario. come è nOCo, fu seonfiuo (') : dove avvcniue lo scontro -

la prima hattll3lia campale Ira Lol1&Obardi e Bizantmi - non si sa, 

ma i resti dell'esercito bizantino dovevano eucre ancora in .grado di 
coprire Ravenna. che fu allaccata soltanto qualche anno dopo, da un 

OOIpo di spedizione che prCJVcniva dal .. ud - lejuendo la litoranea 
o sc.avakanclo gli Appennini - al comando del duca di Spoleto 
F aroaldo (578-82) , dopo che la pace GOn i F raoohi ebbe a,,;curalo 

le spalle (577) (') . 

I Loogobardi con!JCrvarono per poco le loro conquisle. ma nem­

meDO I Bizantml riuscirono a tenere a lungo ciò che avevano ricu­

peralo : Agilulfo rioccupò Panna c Piacenza. forte già nel 592 come 
vuole lo Hartmann ('), ma cmamtnle prima del 601-2, poichè in 

qudl'anno una fltliola del ~. che abitau. a Parma, fu catturata dai 

Bizantini iruicme con il marito Codac:alco Paolo Diacono però non 

d ice dallo che CodeKalco foue duca c racconta luno l'epUodao iD 
modo da far pensare che la cattura avvcniuc per un e&1O fortUito. 

fuori dclla etuà, t non fosse cOlucgUf:nza di una sia pur momentanea 

ricaduta della città sttUa in mano ai Binntmi ('). 
11 COIl~nc _ te di (;On~ne si può in quc,to penodo parlue -

doveva ClImi stabilizzato ad OVf:$t della via che congiungeva Parma 

c B~no. c fol"$C addmttura ad est, poichè Aiilulfo che avcva con­

quiatato Padova c Monselice c riconquistato Cremona c Manlova 

aveva secondo ogni probabilità rioccupato anche Cuutalla. COli come 

(') PAOLO D,ACOIOO. III. 18 e M C H E"i'l. 111 . 141. 
(t) L M H"'UM'!'II'I. C...,~idtl. 1",1,_ in AI A .• Cotha. 1900. Il. 41. 
(') LA denoto .. "",. d, F_", o...d,i di ~WI p •• l. AQfU.Ul R..o.\'r.MI ... n., <-ti . .. ~. 

dewc ._0 "'oto "", .. eh ..... opa.lo di q_e tnoppe. "fIC ••• te ., ... poi. 
l') H .... T.AMI. Il . 10~ r.- l. d .... del )92. 
l') PIoOUI DIACOtfO, IV, 1Jl,Z2. 
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occupando Bismantova (' ) aveva intaccato il sisttma difensivo dti Bi­
zantini afTOCCati nei castelli della provincia dellt AJpi Appcnninc, cftc 
i"ola .... I Longobardi della Tuxia da quelli che stavano aVfoRzando 

m Emilia. 
Le vicende, le alternallYC cL qlKst') lento c contrastalo avantare dei 

Lonsobardi .in Emilia vanno «rtamcnte COIlsiderate nella complcaità 

dena situazione pohhc.a geneTllle, delle relazioni d ei Longobardi con 

i Bizantmi. i Franchi. il Papato, ma l'aMO ancbc COTlsiderate in rap­

porto con le pombdltà di dlfeta che la f'C!8lORe doveva alle condizioni 

c alla conformazione del terreno: il libeTo vagabondare dci fiumi nella 

pianura impaludata non doveva con$Cntire larghe pos.sibilità di 5p05ta­

menti ad un ~to che avanzauc da occidente e dava buon gioco 

ai difen5On. Non dtmentichiamo che il Po, prima della rotta di Fica­

rolo. scorreva moho più a ,ud. preuapoco dove ora scOlTono il Po morto 

di Primaro, cd il Reno. D'ahTO canto le vallate appenrWnicht, paral­

lele le une alle altre c pC1'ptndIColari alla via Emilia. dovevano essere 

abbastanza facili da dlfmdere andle con le forzt limitate di pres.tdi 
isolati, ma è ormai 505Ianzialmef1te ammu50 da tutti che questi pre­

,idi erano organizzall nella provincia delle Alpi Appennint. da Tor­

tona c dalla valle della Scnvia all'Adriatico, anche se c'è qualdw: 

clssenlO lull'tpoca della fua i,tituzione ('). 
La data del 605 propoIta daUo Schneioo mi pale accettabile nel 

aenso che la nuo\'a provinOa, già praticamtnte delimitata dal COf5O 

degli eventi con l'occupazione di Pavia, della T utcia c di parte del­

I·Emilia. venne in quell'anno deliberatamente e rrrdodicllmcnte orga­

nizzata dai Bizantini. 
Crem però che ai debba riprenckrc in ClalllC l'estensione. i limrt.J 

di questa provincia: \o SoMeldel, al castelli nominati da Paolo Dia­

cono (Ferronianum, Mon'ebd/ium, Bobium [Sarsina/e], Urbinum. Ve­
rona) avtva ntenuto di doverne aturiungere altri. documentati fra il 

VII t il IX ltColo tra Piacenza c Panna (Ntbla. BiJmantova, Caslel­

l'Arquato) c quelli che. tec.oodo lo s1CS5O Paolo Dracono. UUlprando 

l'l F. SCII,,-"'L!O( •. Di. Enw.lo,.". .... n n"r ",../ lAnJr''''''nJe in '''''i .... B .. 1ia. 

192 • • I> 40 • p -481 
1') SC" I<l.lDU, <il. . pp. )1.4&, Ali. I.bI,,,,,"," d .... d.Ho Sclu-du ~ do •• , ... -

.. •• Un •• 0<010 do A .so...u.Lt. lA ,...... ....... .1.11. AI,. A,,,,,,,,.,... ~ •• - ... 
XXIX, 19)4. p 171 ...... U fouoUI'Tu", I I"",....-J; ,wl ...... 1. 8<Wol_, LA Cio-

• ... M ......... XXX. t929. 
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conquistò nel 727 avanzando su Bologna (' ) : ma conviene chiecleni 

se non sia il ca$'? di aKrivcl'iliene altri ancor più ad oriente - pn 

esempio i castelli d Samoggia e di Brenlo, ricordati da GiorgMl 

Cipria - e soprallutto se la Provincia non valicaste il crinale appen­

ninico e non comprendesse una parte almeno del "cnante meridionale­
tirrenico: poiWè pare difficile che i Longobardi. se fossero arrivati il 

impadronirsi delle vallate meridionali. non risalissero ai paui per pren­

dere alle spalle i castelli del venante settentrionale-adriatico ('). 

Qu~li preid dovevano mantenersi in grado di resistere gralie 
all'appoggio della popolazione locale, rinsanguata dai profughi delle 

città occupate o minacciate: dai Longobardi: ma dovevano anche rice­

vcrc rifornimenti e rinforzi dal Ravennate. attraverso ad un sistema 
di strade e di sentieri che. senza mai scendere nella pianura occupata 

dai Longobardi, permettevano il plWaggio e i trasporti da una vallata 

all'altra, partendo da quelle Me salivano dal terntorio bizantino. 

Perconi di questo genere - che lo Schneider escludeva (') - si 

possono seguire benissimo anche su una carta al 100.000 e non do­
Hebbe essere impossibile ricostruire almeno in parte gli itinerari teguiti 

dai Bizantini su gli indizi che non manchere~ro di rivelani a chi af· 

frontasse il Pl"oblema. 

Questi caslelli dovevano costituire un ostacolo abbastanza serio: 

(') SC .... UDUI. p. 40 "n, pro il "",Ino .. F.,uni""""" .U. 1.,1.1 . d ••• dolio Sct.r..ocIc· 
aU'UOF" A. SoUtLLJ. Il T ....... "'hi • I" "u,,.fiMl< .I., C •• lnom F_ ..... "um , . Alti 
< M .... A.c. d. Modu., t933, c ... lu"o 1. 1' • .,.; ... .1 ... , CM può cIo.o du coa_' 
d"oll._nle i lu",'" d, CIIi pa.lo S.udì _ ... Il "uno d_ ••• o ch. V....,~,,'u ... , "'''''0 
dallo SC .... ~ock .... pianu •• , è i .. 'o'Ke oull'AppoMUlo p,._ Co'J',aoh' y. G Bvcc,~,. 
L... ,i.., • .li R.rU,,,,"o, <011. LA Ci"" ..... monto ...... 19]() " d~. RL. Ch. II. CI ... . 
di MN''''', \, 120-21 .263 • M",,'_. I. 9 1. D,,~um dto ... y ........ ", ... 110 .. ..- .... .110 
di Bu_. d, .. ",uo 0'\ .... . XIV do, Bol"l"<", p_ B.uaa", dr. C. c..,IlAJ1,IlACCI, 

Hi.lori • .li Dolo,n., BololI"" 1S96. Il, )8. P.",cci. non .. , ",U •• O do.e " r.llu.l. 
S. Giovann, ia PU""<1", .... doye è I·Ollllal. S. Ali'" BoIoc- , cf •. T. Cui"', /I , .. ' 
nl.n. ~olo,n ... ,..11'.101 ro",.no. Alli. M.m., III. ns. 8""'0 do ....... ornapood.re 
ooIl'.,,,,.le B.ulo. Pl""" M""lUno. tI u.leUO di S.motaio, .1I'.bale Co".tlo .... "","".: 
d •. G'QIlCIO C"ftD. od. Cu,zJ<U, up,," 1890. nOI 627 • 6)7. Lo Sc~n.idu. p 50. 
m<11~ ,n nliOYo \·.oi ....... d, IIR. lo ... mi/il"no n.1 ao ...... oIono. ui.l.nl.me"'e un I_'o 
Coro lu".'ooo; .l,fu ..... A qooeo<lO .1.'0 ai pub oceool ... I. no','" .li "" li", .. mol",c";o,,,, 
(= ....... ,.;0." •. lI".rd.,O d. 1r"PP" a""' .... ») I •• Riolo. I ••• 110 d, Crenico", . 

(1) Com. p. ~. foc. ""O .oh. C,imooldo, col • ..do d.n .... onlapa ... F o.I" .. popol~ 
per 'lflP.uaa1i. '''''''0 le ozion; di Q,lhorbo d.. i B ..... ,;",; d, qud .~lIor ......... 0 ~, 
_." .... 11. "",",uaico ........ oa il • ..d. Cf •. PAOLO D,~cOHO. V. 27. 

(') ScHJ<W.ta. cii., p. 45. 

\ 
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Agilulfo era riuscito ad occupare Bismantova ('), ma Rotari che ri· 

prese l'avanzata su tuui i settori, non ati in questo, o se agi non ot­

tenDe riM1llati tangibdi, il che sarebbe ancor più signmc.ativo. 
Rotari nel 643 varcò il confine, avanzò al di là di Modena e 

raggiunse la Scollenna, dove ebbe luogo uno teOnlro che CO$tò ai Bi· 

zantini perdite abballanla gravi, se non riuscirooo a respingere i Lon· 

gobardi alle posizioni di partenza; ma i Bizantini caduti non furono 

certo ottomila, come pretende la tradizione longobarda, racxolta da 

Paolo D iacono, perchè Rotari, se non fu ricacciato, non potè nemmeno 

avanzare su Bologna e Ravenna ('). 
Il limite fra il territorio longobardo e quello bizantino si fissò alla 

Scoltenna - l'attuale Panaro - ma i caste!li della montagna, da 

Verabulum a F erronianum ed oltre, rimasero ai Biuntini, che potevano 

così minacciare le recenti conquiste longooarde, largamente presidiate 

da gruppi arimanniei ("). 
Soltanto nel 727, approfittando della noia emi politico-religi05a, 

l'avanzata fu ripresa da Liutprando: ~Ii potè occupare i castelli di 
V trabufum e di F erronianum che lo avrebbero potuto disturbare sul 

fianco, varcò la Scoltenna , supuò l'ostacolo di Monteveglio, di Sa· 
IT1OIgia, di Bu!50. di Peniceta, e attaocò Bologna, mandando avanti 

!"t'parti di Sarmati (') . 

l'l ScIlP<LIDU, <, • • p. 40 < p . ..e. 
(') P~Ol.O DI~cottO. IV, .. S. 
t"\ L... pubbl ... .-• .,.; R.,. Ch. It .w R ..... o 0.0. chi_ di Mode ... CII" 

d, P . E V.CI ... pe"-'" d, .Il ...... e Lo orM ~ l'''PP' an_aaici ... od<OI""." dono 
ScHI<tJOU: <i. i nJl 6S. 127. )004. 310. 323. 3047, 487, 479. ~7~, 586. UfI; 867, 
L... 1.,," •• d, ca.'. '''l'''I'.~'hc 01 2S.000 0. ....... a .• i~ •• Ie""i .~,,,,i d lUI pu.i. 
otoI •• e in~ .. _ .i 6 ... 0.11. i<ko~~.o.ti ... e 0.11 •• "",Ultl<: ..... ,,'" locahl. Ro"",ni " U~a 
A ...... n; ... M. "n,,-olo • C ... iolo !Sn .. d,on.l. uu numi""" .dla .01], .. a .... 1000'no 
d. Fnl •• jK' n .... p •• lot. d, un'ali .. loeolo •• n."",,. n.lla 10ft • .l, Foti .... ·, ,_' .... 
.Iw, 'ou. cOIII.oIloh , .. ' .l ..... ",."" p,iI nti<hi. P" ",uUIO è poooibol ...... <h. """ -
pet "uMIO _no ,n~ ... ,nh ... ",",con.i. . 

(.) P •••• h • •• p .. " di Sa ..... " ,in .... Ii ........ ,i ... tI, i"'m ..... " .... ,0 ... ' d.lle 
C;II. p,ù .Iu .. d. coo .. ,,""''' ' P.do •• p. n. io p'_ ... uN Sa .. ,,,"ol. a ...... 1 " un. 
S •• ma ... I ""~ A BotOi'" c~ un. S •• modo .0 .... 1''''0 pi •• o d, S. M.rtino .ull. Scol. 
~.no. " IIn Sa ..... ,o"um non t<I.ftlJi<.~", ,"",0(01.10 .l. un do< .• 1·Arch. d, 5'.,0 •• De",a' 
n •• I. 1.9)7. 13 .•. 10M. G.rcao"o ti ,n un. Ie .... a di '1""'0 "",.;od ........... Il ... un<~ 
pa.l. d.lI'i" .. ,."". in Em,I, • .I .. Lonlob.nli e dei S •• rn.li. Cf •. T. CA" .. ,. No" t' 
lo,or'''~ •• Ion,o ~oI.rn< ... An, • M ... , dop. ,I. p".- Ro:n.pa. IV, S. R .. f. poi. o~ 
~ .. .., o 801"1n .... fl nomi d, ... Sch, ..... ,. ~ di com" ~u" ... ,,",m .. rkbba nc 

d SI · 'B I Il., t Lo<>-_L.rdi A.. In co ..... " .... cno o ....... uu I...... , ....... u •• n. ••• ,~. 

I. Curi. Dul,.., .. "m Ol ", Il ... fo ... ,aI,a Bulll •• i, aoa ,.cio. ",11. "'''''' ••• 0.1 p.oblr_: 
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La violenza dell'attacco e l"acc:animcnto della resistenza furono tali. 
che la parte ocxickntale della ciuà fu devastala e per SI'ICOli se ne parlò 

come della (( civitas antlqua rupta Il ( ' ) . 

Pre5a &logna, Liutpran<b passò oltre. occupò Imola. raggiunse 
Classe e Ravenna. e quando !'inlervento di C'.fegono Il lo indusse il 

ritira",i. non nptegò sulla vecx:hia linea della Scoltenna, ma si fermò 
a quella del Sento ('). mentre - al solito _ i Bizantini reslavano 
abbarbicati sulla montagna. dalla destra del Reno in là. nei castelli 

ad oric:ntc di quelli che avevano perduto e !1-onlcggiati da gruppi di 
arimanni insediati il Bologna, il Imola e nelle vallate appenniniche ('). 

Bologna era così er.trata il far parte del regno longobardo. cento­
cinquantasei anni dopo la pre1a di Pavia. 

E ' stato detto e ripetuto che Bologna. Imola e Pmiceta furono 
govemate da duchi locali. per quanto si ammetta che da Rotari in 
poi, nelle terre nuovamente occupate. veniuero posti ga5taldi e non 

duchi. I n realtà. se dci gastaldi e della giurisdizione loro non è rimasta 

Iraoc:ia . i documenti che parlano di duchi a Bologna. Imola e Peni­
cela 5i riferiscono ad individui appartenenli a generazioni posteriori 

fu ..... p.oI.ahihneDlc c"; • p"'Dd~. Il ....... d.n. , .... G. ~ DO<> I. <u';. d. 1 ..... : c ........... , .. 
ò,"'<MI,ue ,,. DOO lIIoh.,. 

('I Cfr. le "tu. di docu ...... ri u. A Husf.I., C ... Iri.lllc .ler Slo.l1 801o,...,. COI· 
I ... ~. 1910 

121 Il Li6cr P"",ifra,Ii •• .d. DVCHUMI:. lo 4Z9. ,,1<:..,..<1 ... , .d .... ·1 ....... '...;. il";'" 
.. d 742-4) ad A •• alf .. po,La del ..... a,,;yo • il h,""-. L.o •• obord,e. iD CI"".'. q ........ 
011"11., 1 .. 01. I: ._ .... lO'" u..,bbc Ur1 .. ckI1 .. oc 1",01. f_ 01.'. OUupoll da AOIOlro 
.dl .... ..In ..... In"u'". 

(I) Cfr. 5cHI<E:IDEIl, a •. p. 162 ..... 
PiK> ..... " di qualche i ... e",,, ",...do..., cM n,,""DI"'~' di ", ••• ".0,1 •• " ...... 1...,.0 

p ... u.ubd~1e l''''aoòo-,do .; ~.o • Gallio M ..... oao lNohic .. ...n. 1914) • • P •• · 
du.o e Sa .... (Nolizia .. ""i. 1894\ I 5""'0 11. V.l ci. Se". (C_ ",.11 . .li 8010".... 
p 8', n 201; • S. C'OU""; iD Pero',"o {Corio 0,,11 . .li 8010'''''' p. 65. D. 2.4 cl • 
1 ... 01 •. nei p ..... deU·.D"'. ,bie ... di S. Ca"';.no. (y ca.'. tOPOllo.6<1 di lmol. drl 
FUll •. del 1705 • No/izi. 1CGlIi. 1894). Pc, l. "",01.,.~. dei BiuDli,,; ,ull .............. . 
cf •• A. P ... ~IU. •• U" p.o6obil. confi,," JdrE:.«C4/0 .li ~"nd ".WApp.nnino 6010-
'n .... A", • M.m. d'P' •• p.t. Ro ......... , IV. " 1915. p. J8 ..... : ..; ti ic!,n.i&cuo 
.... p .... o di ...... di. 10Daoòo-ld" (5"",.01.) C un pOlIO d, ..... rd,. biu"';"o. L. c\.; ... di 
Moftlu.m •• o. P"""" diocotto d.ll. piaOUI ••• r. d.d,u'. I S. M,mdc (Ral. J.d .... ci •. 2981 
Anch. iD qU .... ~OI\ •• , .iO<OI\I •• no dr; .opo." ..... ,pi& .. .,vi, • p .... uo. 8arri .... a -
.... ì .. ""I •• B.U'0n ••. d. fa. pen ..... d un .h ... ... nl.m.nlo di B.i .. ".,; ... 11. drol,. 
del Pau.o. n"" l""tuo d. B.alu ... o. uU C,,' ti. Ro ..... "i .i IrOY. p •• _ c.ot.Il."o 
di Serrav.lle .... Il ..... i,t •• del .0 ......... om"";rno, UD Mo", Ti/in .... (= Ad.linp}) '" 
.aI d·ltI .... S"VIOLt. I. 2. 153. e .... 1. deo-n. del Se .... t •• Bad.lo e B .. alo . ..... I",.· 
10,& A/ti",,; (= Ale/mui. Aldr",.nai = An ..... Dai)) e A""",no", 1= A"' .... i.oo). 
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a quelle Ùle anebbero potuto tenere il governo della città quali rap­

presentanti dei re longOOardi, e non forniscono elemento alcuno perchè 

SI possa affermare che costoro erano diJCendcnti da dignitari Iongobard 

anzichè da dignitari bizantini, come è molto più verosimile (' ). 

Assai più interessante della supposta erezione a <ixato di Bolo­

gna, Imola e Peniceta, me tutto ,ommato si smentisce da sè, è un 'alITa 

questione: presso l'attuale M irandola c'è una località indicata nel 11 40 
castrum Civi/a/i! o Cividalil ("). Tra Casumaro e Bondeno, nel punto 

dove il callaIe Angelino !i unisce con quello di Cento, c 'era una loca­

lità che nel sec. XV veniva chiamata « bocca della città » (civita/i! 
buccam) , nella steua località dove sembra di dover situare la città di 

Ansa-la-regina, di cui si ha notizia nel 1222 ("). 
Per i Longobardi, civita! significava collettività politicamente orga­

nizzata ed era sinonimo di cas/rum, di urbs; così che Belluno e Forum 

}ufii, le due città intorno a cui si imperniava la vita politica e il siste­

ma difensivo della parte orientale del regno erano dette per antono­

masia civita/es, Cividale ('); questo fa pensare che i gruppi arimannici 

stanziati tra Modena e Bologna avesseTO il loro centro politico militare 

in questo Cividale emiliano, la cui chiesa nel sec. X IV era ancora 

dedicata a S. Michele, e preuo la quale c'era l'antichissima corte regia 

di Camurana, che già nel 776 la tradizione fa~va risalire a re Al­

boino : « sicut a lempore Alboini regis usque nune semper a parte 

regia possessa et ordinata i$la !oca fuerun! l) ("). 

(1) A. So .... u, S, ...... ,1<1 JiriUG il<l/i",,_. R ....... 19JO, p . 175. C ROllllolG-A.So01l. 
Le J .. "';""';oni '-boricM, Miwo, V,.Jl .. di, 1940. p. 7B7. n 17. Pcr i duchi di So­
' .. , d •• A. Husu... cil~ p. n e D •• C CVlCtlTl, Le =Ic hlo,,,"; Jet .. c. X. 
BoIop •. Zaaict..lli. 19l6. p . 12 ..... po" i du~h.i d, I_I •• F...,.,.vu,. Mon_nri Id· 
~_li. IV. 5 ~ BvZZJ. Per '" .,ori" di n..,~n ..... Ji Rom ... Are". Soc. Romu' S,. 
P ••• i., 1915. p. 109. po" .. .,dIi di Pe.-e •• . A. c...vDUoIZr. 1/ m_./ao Ji Nonan/o/G, 
il JUCdlo .li P • .,; • .,,, • la chi .... di 80/0"'", Sul!. I ... S.or. h,1.. 22. p. 123. L SCHI .... -
'AAl'.U..I, CoJ. d;pl. lon, .• p 318 noli-, A T~STI R.uP'O"-'. II JUCG/G /on,ohrJo di P.r­
';.<1<1. L·ArehiginD.,i<>. 19'36. p . 41. A So~Il1..LI. S, .... ia di Dolo"",. Solo"". 1936. 

,. "'" 
(') MVAATORI. Anliq. "01. M . AE:. V. 2~·51. 
(') T . USI"'I. No'~ di lopo,.o~ .. "01' .•• il. p. )59 .. " A du" ch,l ...... tri ci .... 

nord dell'i"".ocio tra l, ...-i. Em,li •• ,I s.m ••. ,,,Il •• iv. d, .... d.1 lo ... nle c'e u'" 
louLtò d.nolnl ... l. La Cilld. e ,Il. di ......... di un .Itro . h,I ..... "",,- un·.llro d.nomin.l. 
La ViII .. C •. u',. d·h.liI. .1 IOO.ocKl. f 87): dol .. che oi polrebbt t •• «o'" di inl.rp,eI'" 
...t'.alo .., f_ documeal •• o ili opoc. oDlic •. 

(') C . L Alom"'CH. Duchi. duarli 1"",ob .. Ji. Are" .• ,D.'O. 1910. p. 372-
(') M C. H .. Dip/. K .. ~ .. 113 ••. 776. 
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Ma ,i è anche indotti a pensare che lo spostamento del oentro 

d, gravità dalla via Emilia verso nOl'd fosse in funzione di un plano 

di avanzata non verso Ravenna, il cui prnidio era in grado di difen_ 

dersi validamente e anche di prender l'offensiva, come avevano dimo­

strato gli avvenimenti del 137. ma contro il ducalo di Ferrara, che fu 

effeuivamenle occupato da A$tolfo nel 7S0. 
Se i mona$leri longobardi avevano una funzione politjço..militare, 

il monutero di Nonantola - fondato nel 7S0 da un cognato di A5tol­

fo, il ciuca Anselmo, su terre donate dal re - era situato in modo 

d a poter tencc- d'occhio -il "'Ilare ferrarese e quello bolognese. come 

la fond uione della çhiesa d i Carpi da parte di Malfa. Ma il falliyo 

interessamento di Desiderio e di Ansa per quel «nlro che conservò 

poi il nome della regina, mirava e~lusivamente al F errarese. Non è 

il caso di discutere come si collegaNe questa politiça per CO$ì dire fer­

rarese con la politica veneziana dei re longobardi: basta OS5CII'Yare come 

la malridona Bologna. che Giovanni XJI I nel 967 qualificava anrora 

semplicemente (( oppidum Il ( ' ), non lembra aver destato nei re lon­
gobardi quell'intereue che anacronistica mente ci si immagina. 

Bologna controllava tre vie che portavano in Toscana, ma poichè 
la c.apitale era Pavia, e gli Appennini bisognava ad ogni modo vali­

carli, tanlo valeva conlinuare a comunicare con la Toscana attraverso 

alla vecchia via di Monlebardone. Bologna non era per i Longobardi 

che una tnta di ponte, che un posto avanzato. nel quale si sentivano 

_ come CTano effettivamente _ esercito d'occupazione in paese ne­

mico. e restavano più che mai appartali nei loro accampamenti (1), 

Più intereS!lante ancora è però un altro problema: quello dell'or­

dinamento della proprietà fondiaria : se Rota.i nel 643 avanzò plevio 

accordo con papa Teodoro (' ), se LiUlprando si presentò come amico 

e difensore: della popolazione insorta contro i Bizantini, ç'è da chie­

d ersi 1e fu operato _ cd in caso affermativo enlro quali limiti -:- il p-re­

levamento delle terliae, e quali furono le funzioni delle vane Sale e 

Sa/elle che si trovano nella regione ('). 

(1) C, Cuoc.r.n •. CorI. bolo,~.';. d!. doc. 14. 
(~) PIoGLO D",cotfO. VI. 50, «S""on ........ ..bi ",DC WoIn, i, Pc,..d.ro. ~ R""I. 

.i 1I'1O.0Ò0Jttu. u. u. .. r .. ..... . 

(') G. P . Bot..«TTI, col. p . 1&3. 
(') S.t. BoI ......... S.I."" (CUOCErTI. C .. rI< ~oIor~"", ciI. 2); S.I~IO. (!Ù-I d.ci· 

i , 
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Bisogna andlc tener presente che tra Modena. Bologna e Imol ... 
ti hanno DOlizie e traoce abba!otanza nume.roee di ùaediamenti longo­

bardi. me si mantenevano isolati dal ~o della popolaZIOne e che 
conM'rvarono per secoli la loro individualità e la loro posizione giuridi­

ca (' ). ma non ce n'è nessuno che venga indicalo con l'antico nome di 
fara (I) . e anche qu~to mi pare un dato di un certo interes.sc per la 

storia dell 'evoluzione politico-6OCialc dei Lon@:obardi. che sembravano 

uere onnai rolto e superato gli antichi quadri. Non credo che si Iratti 

di un falto puramente linguistico. anche Ile i Longobardi del sec. V III 
avevano ormai imparato il servini della lingua dd paese; il loro ap­

porto al dialetto bolognese fu abbastanza apprezzabile. e [a parola 
fara non sarebbe morta se non fosx morta la cosa, pochi o molti che 
fOMm) i Longobardi trasferiti nelle nuove terre ('). 

L'avanzata dci Longobardi su Bologna presenta un altro aspetto 

inlere!Sante: quello rel~ioso. 

Se i Lo~obardi che nel 643 arrivarooo alla Sc.oltenna erano pre­

sumibilmente ariani o aderenti allo scisma dei Tre Capitoli. quelli che 

nel 727 arrivarono a Bologna. agli ordini di un re cattolico. non erano 

fene tutti perfettamente ortod05$i. 

Al tempo dei re Liutprando e ·Itdebl'ando, un gruppo di fedeli non 

Il $a se latini o longobardi, ma più f acilmenle longobardi che latini, 

-.,'" lidi, .... A-.;Ii ... SNodi ~ THh. LX, a ll9n, S.I. p,.~el& (SAVIOl.I, A_Ii h-
/" .fIUi. B ......... 1792. III . 2. S4S), per 1"'0". C.""", de S.t •• 5 P.,.u. do S.t. 
(. IT WOOOf<'. C/wm. ;".,,' .... . 1....,1 •• _910. doc • . 133 • 726). P •• Mocku. S.I. (RIII. 
•• 0..." cii .. D. 3114. )466). 

l' ) La",.o. i.D V.l di Sdl. ; 11.1_ Lomh •• da (doc: . • • 1145. Clom. 1m. ci'. 
5(04), i Lomba.d i di M "nl. Vi, ete I . ... Feden.o I l; ".olp eOft uno lUI le" e .. CA. 
GAUDUCZI. L" Il,,tI,,, J; 8 .. 1. """. Anm R Un,v. Bol ....... 1900- 1. p . 71 .. noi.). per 
DGa pori .. ., dei u.i l"'PPi o,,,,,.onic i: qu .. lli di BoI..,. ~ Mod ..... p. _ . I. <,.; "" •• 

• i""l .... po»l ....... ", .. idi .... Io........ ..11<"0 di uno cI.u"". pa,licol •• e dal Ir'IU. l0 di 
.M •• ah. III Bolol" •• Mod ..... nd 1179 (SAVIOl.I . Annoli. Il. 2. 1S8. cI •. Ht.uu,c ll" 
p. 3(9). I L.o..aob •• d; l.p.o"o il 10.0 D ...... a .. che • <0.1. I"".hl.: Fon'"no Lon,ob",' 
.I.",,,, Ch. s.- 11.101 ....... 11e c,.,IfOll.rio. . p""'" 5.000 M •• eon" AnI. 1'01. M. A . .. 
1[1 . 221). Stra,o P • .,..,,,, q"e uo ... 1". Lon,oh .. Jo",., . "el I •• "'orio o. Fo.lllllp"floli (F..,.. 
TUl.Z.I. M .. n. Rov., I. 48). 

C') No ...... 11<1'.'" .h .. , fa •• od o"'"le .I, F ••• nci&"" (CoJ. Ji", />""'" VIII. 
p. 21): • iD .... I. F.,."ti ...... "uh •• Hu';o In"i •• D .... Ione_ ad .... I~ R .... olo • • d •. 
cIoe. X, p, 21) . I. For. p ..... J pollI!! di Frdo, .ul S..dUo. pocha .M_.,n.d oc.,;· 
d ..... di Mod .... m .... C~i ..... MoJ.na • • D. 64, • 993). 

(II GA .. '~Hu;, R . ",ania c ....... ,.; .... B.Ii ,a , 1939 • ..,j. Il . p. 151 . 
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offenero un calmo di pietra per la raccolta delle offerte a quel com. 

pleuo di edifici .acri la cui fondat.ionc è attribuita a S. Petl"Oflio e 

che era indicalo come la «( Sancta Hierusalem II. Questo caUno etiSie 

ancora e porta un 'iscririone con il nome dei due re e del vescovo Bar­
bato, tipico nome Ionlobardo. 

Risaliva fone ai Loll1obardi la ckckazione a S. Giovanni Bat­

lista di una delle chiese dci compleseo della cc Sanda Hierusalem li e 
dci mercalo che li teneva lì presso, ancora nel 5«. Xl. 

Guerrieri longobardi li Teccro seppellire nella « Sanda Hierusa­
lem li e quando le loro O$ea furono ritrovate. furono ritenute esser quelle 

dei Santi Quaranta, perchè erano molte e perchè uno di loro portava 

sul petto una crocetta d'oro ('). 

Alcuni arimanni figurano nel 1068 in pcmesso della chiesa di S, 
Bartolomeo. che era fone un'an~ca cappella arimannica, poco lonlana 

dalla chiesa di S. Donato. lanto così caro agli arimanni (') e quali 

d i fronte alla via Alemagna (= Arimània~) che porta diritta alla 

« Sancta H ierusa lem II : cosi luggeslJva e venerata dai Lonlobardi, più 

sug-gestiva ancora a quei tempi di quanto non lo sia ora, sepoha tra 

le case ("). 

Queste manifestazioni devote dei Loll1obardi a Bo~a non ve-­
gliono clire che un problema religioso non ci foSM:. aochc se è da estlu· 

dere senz'altto che Longobardi e Romani avcucro una divena e di­
"inta ol'1anizzlljone rehgiosa. come ha recentemente suppo5lo un noto 
ed autorevole studioso di C05e; bolognesi (' ). In realtà l'occupazione 

interferiva nei rapporti con Ravenna . d i cui la d iocesi bolognese rima­

neva suffralanea. come tutte le altre dliese emiliane, mentre rimaneva 

ancor viva e per il fallo stesso dcll'ooc.upazione si ravvivava ulterior· 

mente la tTadizione degli antichi rapporti della chiesa bolognese con la 

chiesa milanese e S. Ambrogio : tradizione di cui è imbevuto il più 

tardo eslensore della lenenda di S. Pelronio (') . 

(I ) F. L..r<zoNI , S. pcI.o"io. Va<""o Ji 9 .1o,,,,,. Rom •. 1901. p. 2"": • i" "" .-i_ 
m~nlo 'l'''UI .<cl ....... <pt" •• u"l . .. .. cu., bIN"""" 1",li .. ,.,. "oonl".!all. ;nl'. quu une· . . , 
lo.um q".d ••• ,nll mll1y"''' pt<ll" " .0,,1In.nlu, corpo.l: 'D UIU> v.,.o quo.um """ o.e 
polche.n ..... ClU 'fII'C"IU' .u ••• • • cr •. PC' Il ....... 10 di S. Giov.n ... B.Ni"" SAY 'OU. 
I. 2. 70. 

l ' ) G. P. BOCI/lnl , "fI • .:il .. p. H5. 
(I) SA'IOI.I . A n"oli. \ , 2. 66. 
C' ) A Soto;.t1.I.l , 5'0 .... Jj 8 0101"", ClI., p . 190. 
{Il L... .h", .. di B,enlo. p._ 11.1 0 ....... 0 e '1".110 di P ..... d. l PiIo o, pocl .. <h,lo-
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Al momento dell·occupazione. il problema religioJo a"Wlse detet­

minazloni diverse nelle vane zone suoceuivamente occupate: ma ulla 

volta avvenuta l·occupazme. specialmente se era compiuta da gruppi 

provenienti dalle zone confinanti. tendeva ad assimilarsi dovunque. E. nel 

quadro sencrale della "oria ~ligiosa cd ecclesiastica di tutta la ~. 

SloRC - della quale si sa criticamente molto poco - che si deve 

studiare questo particolare aspetto del]'avanu,la dei Longobardi su 

Bologna. 

Essi erano una minoranza: una minoranza forse ancor più esigua 

di quanto non fosse in Friuli o tra Milano e Pavia. ma era una mi· 

noranza che deteneva il potere. che era tempre sul piede di guerra e 

diffidava della popolazione locale, Iqata a Ravenna da una secolare. 

molteplice tradizione. 

Questi, per il momento, sono fili aspetti plÙ &alienti dell'avan-zata 

e dell'occupazione: il rinnovato fervore di studi longobardi che sembra 

nanimare la storiografia jtaliana, darà indubbiamente modo di inlen· 

derli e valutarli meglio nell'ambito di una nuova inlcpretazione di tutta 

la storia lonsobarda. 
CINA FASOLI 

_tri .... BoI ....... ~ • .ao d«Iic.ol~ • S. Au ..... o, u. veoc ..... o ...,1 ........ n-Io ... 1 VI ...: .. 10. 
CI •. ~ ul"nd. .. io bo!ope:. del ..... IX pubblocel ...... 1 MOIt rH ...,11. R..,~. j,,,,,04e<:tm.. 
XIX. t902. p. 343. d.e petÒ ...... d •• h ... c .... toibur .. pt". una m" t,o.e <o"""""u del 
periodo 1"'lOÒ<'rdo do. qu.lI .. d,; qu&llTo '''oIe d, S. c,.,VOoIlD' BUI". : 1. ,,;.~ ... ~ 
,,"me, I"IIIV<Ul ODe dd e&pO. I. coo<n ..... o. 

Un manuale per gli 

del 
• Bologna lO 

studenti di diritto 

sec. XIII· XIV 

Il Cod. Vaticano Borgh. 97. che contiene le Quae.lIiones domini­
ca/cl et vem::rialel di Bartholomaeus Brixiensis ('), ha. alta fine. una 

piccola appendice che dcI Tu to non ha nulla a che fare col contenuto 

del libro stesso. Si tratta di un fascicolo <lotto fogli (If. 54-61), che 
moho probabilmente era un quaderno a sè etante e solo in un secondo 

tempo deve essere slalo legato all'altro manoscritto('). 

Il luto è stalo scriuo alla fine del XIII o al principio del XIV se­
colo con sctiUW8 piccola e difficilmente Icnibile, ed è pieno di sba­
gli grammaticali e ortografici. cosi che offre nell'insieme un aspetto poco 
Invitanle. Se ci si prendc però la pena di studiarlo un poco più da vi­

cino. allora si scopre che questi poco attraenti fogli contengono un pic­

colo trattato, molto originale. che costituisce un interessante doculMnlo 

per la storia dell'Università di Bologna e specialmenle per la facollà di. 
Giurisprudenza. 

L'opuscolo porta il fifolo ( Areogae lombardorum li ( ' ) ed è un 

(1) ti un pkcolo volume in quarlo (mm. 2JJ" 170) che Cilmp.tnde 6, fOlli 
;Q pt.,amt~. lt O~ ..... I0""t. di Ibrrholomuu. '000 ""rillt ... ~a ~nt dd IJ· ..... , 

(I) I\tl Fondo BO.,h.t<f dtUa Sibhott<a V.tica"". ohe ha un;> p.opria .Ioria 
u""i int •• t<lante (v. 'n q"".to il n/lJI.O articolo ... 0;. &rll"b~ .... H.nd..,hrifr.n dr, 
Bibliolt<. V ... I'ean. _. Tnsdi/i .. , VI, 1948, pp. JSI'l56l, l'inconlrano spt"SSO usi eon· 
,imili: ciM eh frammuli ° piccoli opuKoli .i.no uniti oon al"" optrt. Une ... ,i . 
.-uardo . 1 conttnuto. Abbiamo (ii in Iltro lnOIO pa.l.,o di alo"ni di quuli r"Ii. <b. 
lOBO di alto inle.usc 1'<' la 11Mia d.ll. Chio.,. ° d.U·in<e,narlltoto unh ... irar;o 
(<< Nori.ie .to.iehe del :\llt c XIV ""010 da oodic; Borlhuiani". Ri~.;.rD di SrOt"ia 
della Chiua iN Iloho, IV, '950. pp, 164·'85). Sul lUIO. di eui "ogliamo pa.lar. in 
u,uilO, ha . i,·oho l. nO&Ir~ .Iun';ont il doti. R.inha.d Elee. 

(Il I"(;,.i~,,, a.no/1' /o","",dor"", ,,', ... o.",,,li,,,,,,., COI; si lene in 1.'1 •. La 
fine diot: 8.rp/i(i .. ,,/ or~"q. /" ... bordo",,", La p:o.ola ......... /10 .... '. che non ha .ltun 
•• noo, ~ p.obabilmente "n /0"'''' pt". 011« .. /;0 .... '. L';n,uo l.,to ~. «'m" abhi.,mo gii 
dellO, pitno di urori. c/lJ1 cile di uni I .. in. di <1"t"O ,enert non ur.bbt afFalto da 
m .. a .. igh ... i. Il tetlo Il ... 0 inromlnd. (on lt puoI., Ad ,..'.""'iI,,'.· ... ,,,,"Ta,,, wl 
ad jll~ ", q_i d.u(~ f# ,II></,.ill, ;~ "'ilmcOf"d .... h"","1IS (dr. n .. la 6). 
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